
Caro Dino, 

devo essere sincero, è molto che non scrivo perché a volte non mi piace la tua maniera di 

commentare alcuni interventi, i quali talvolta dimostrano di non avere compreso (senza offesa) lo 

spirito o il significato ultimo, a volte superflui e peggio quando fuorvianti. 

Ora vorrei intervenire, se gentilmente me lo permetti, per ricordare, nel caso dell’anziano caduto per 

la buca, che non di vera buca trattasi ma di “aiuola da albero caduto”, come ad uno ad uno nella 

stessa strada da anni sta accadendo. Forse non ti ricordi ma già denunciai tale fatto con foto 

annesse. Ribadisco non buca ma incuria e appropriazione indebita dei marciapiedi da parte di 

paletti, tavolini e, incredibile ma vero, totale furto ai danni dei cittadini di quella porzione di 

marciapiedi dedicata al “santuario” della pizzella in piazza Alighieri. Non mi meraviglio a dire il 

vero dell’anziano sanguinante, in quanto aspetto il morto (no davvero!) steso sull’asfalto da una 

pizzella!! Anche di questa ti mandai foto non pubblicata però. E che vergogna vedere passare 

bambini in sedia a rotelle ben oltre il marciapiedi, ovvero oltre le auto parcheggiate e quindi nel bel 

mezzo del traffico veicolare. Ai voglia a fare e parlare di politica, coalizioni ecc. quando non si 

riesce nemmeno a far rispettare il codice della strada. Nausea e vergogna è ciò che provo guardando 

e ascoltando il silenzio di chi fa lo gnorri!! 

Affettuosi saluti 

Stefano Congedo 

Galatina, 14/12/2009 

 

N.B. 

 
Art. 20. Occupazione della sede stradale  
 

[…] 

3 Nei centri abitati, […] I'occupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole od altre 
installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purché in 

adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga 

non meno di 2 m. […] Nelle zone di rilevanza storico-ambientale ovvero quando sussistano 
particolari caratteristiche geometriche della strada, i comuni, limitatamente alle occupazioni 
già esistenti alla data di entrata in vigore del codice, possono autorizzare l'occupazione dei 
marciapiedi in deroga alle disposizioni del presente comma, a condizione che sia garantita 
una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o 
impedita capacità motoria.  

 

 

 

SEGUE  DOC.  FOTOGRAFICA 

 
 

Caro Stefano, 

mi dispiace che a te certe mie risposte non piacciano (sarebbe interessante conoscere quali). Spero di farmi 

perdonare pubblicando integralmente questa tua lettera che giro così com'è al Commissario Capuano, al 

Capitano Angelelli ed all'avvocato Pasanisi.(d.v.) 



 
 

 
 

 

 



 

      
 

 


